
IN ITALIA 

La Cgil: «Non vogliamo accusare il sindaco, 
ma la nostra denuncia fuignorata 
I comitati d'affari vennero messi alla porta 
ma rientrarono dalla finestra» 

Continuano le indagini dei carabinieri 
sulla consistenza patrimoniale 
di alcuni politici palemiitani sospettati 
di avere accettato bustarelle 

«Sugli appalti avvertimmo Orlando» 
I carabinieri stanno verificando la consistenza patri
moniale di alcuni uomini politici palermitani dopo 
l'arresto dell'ex sindaco Vito Ciancimino. Le inchie-

.. ste sui grandi appalti strìngono i tempi. Denuncia 
t forte del segretario della Camera del lavoro, Italo 

Tripi: «Avvertimmo l'amministrazione comunale di 
quanto stava accadendo, ma la nostra denuncia 
cadde nel vuoto». 

,' C ALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. In questi anni 
l'alto commissariato non sa
rebbe rimasto alla finestra sul 
tema dei grandi appalli. Ci so
no state ricorrenti segnalazioni 
agli amministratori di Palermo 
per metterli in guardia da due 

; nomi «a rischio»: Vaselli e DA-
" gostino. Chiamnndo le cose 

con il loro nome potremmo di
re: l'alto commissariato invita
va le giunte di palazzo delle 

• Aquile a tenere gli occhi aperti 
t sull'eterno -don- Vito Cianci-
, mino. Sono rapporti «top se

cret», segnalazioni riservatissi-
' me. che sarebbero giunte al 

' destinatario. Ma la risposta -
• secondo le Indiscrezioni che 
• ieri circolavano con insistenza 
i -sarebbe stata di natura squl-
. sitamente burocratica. 'Vasel

li? Per noi e un imprenditore 
come gli altri»: •• D Agostino? 
In appello hanno avuto revo-

- cala la misura restrittiva (in 
' quanto presunti mafiosi, ndr), 

quindi sono cittadini come gli 

altri». Cosi, al termine di un 
complicato iter di dclibere, 
carte bollate, certificazioni e 
atti di ogni tipo, l'asse Cianci-
mino-Vaselli-D'Agostino riuscì 
a mettere a segno la grande 
bella del secolo: riconquistare 
posizioni di dominio all'indo
mani della defenestrazione del 
gruppo Casslna (aveva gestito 
quegli appalti in regime di mo
nopolio per una quarantina 
d'anni). Orlando oltre invece 
un'altra versione: i funzionari 
dell'alto commissariato parte
ciparono alle riunioni comu
nali per gli appalti e non solle
varono mai alcuna obiezione 
di merito o di forma. Alcuni 
elementi comunque dovreb
bero essere fuori discussione. 

Se si guardano le date, se si 
consultano gli atti, si scoprirà 
che i passaggi più significativi 
della vicenda maturano fra l'85 
e la primavera dell'87, quando 
già Orlando era sindaco ma al-

Vlto Ciancimino. con gli altri imputati, durante il processo 

la guida di una giunta penta
partito. Il pcntocolorc nacque 
infatti nell'agosto '87, con l'a
stensione dei comunisti, la 
candidatura di Aldo Rizzo indi
pendente di sinistra a vicesin
daco. È molto più recente (fi
ne '88) l'ingresso dei comuni
sti. Ricordarlo 0 utile, in un mo
mento in cui con II nome Or
lando si evocano ormai quasi 
indifferentemente pentaparti
to, pentacolorc ed esacolore. È 
una precisazione che si coglie 
anche dalle parole di Aldo Riz
zo: -È al sindaco che dovete 
chiedere. Lui firmava tutto. Le 

carte passavano per I tavoli del 
segretario generale, dei capi ri
partizione e dell'ufficio legale. 
Di questa storia non so proprio 
nulla». 

Le giunte della primavera 
possono avere comunque del
ie responsabilità poiché han
no ereditato una situazione già 
prestabilita, se non addirittura 
compromessa. Quando - ad 
esempio - concessero «com
pensi» alla Cosi e alla Sico sot-

. to forma di risarcimento per 
. aver assorbito interamente il 

personale che precedente
mente lavorava alle dipenden-

Milano, preso con i biglietti dei Mondiali 90 

Tradito dalla «pelota» 
trafficante peruviano 

; È un narcotrafficante peruviano - un superboss del-
! la coca - la prima vittima del «Mondiale '90». Ricer-
.'• calo dalle polizie di mezzo mondo, Emesto Guiller-
I rno-Baretto Moralessi è fatto arrestate a Milano dalle 

Fiamme gialle: era arrivato da poco, in tasca aveva i 
^biglietti per tutte le partite delle squadre sudameri-
^ cane. L'ha tradito la passione per il calcio, o il tenta-
,.' tivo di allargare i suoi affari all'Italia? 

MARINA MORPURQO 

. ' ITB MILANO. Se gli andrà prò-
• • prio bene. Argenlina-Camerun 

• «e la vedrà in bianco e nero, 
., chiuso in una cella a San Vitto-
, re insieme ad altri tre detenuti. 

E pensare che Emesto Guiller-
, '. mo Francisco Barello Morale». 
„. »primula rossa» del narcotralfi-
... co mondiale, in tasca aveva 

già i biglietti di tribuna non so
lo per la partita di questa sera • 
ma anche per Germania-Co-

- rombia. Argcni in.i-Urss, Emira-
' ti Arabi-Colombia, Jugoslavia-
" Colombia, Argentina-Roma-

' nia. Adesso Emesto, per go-
' dorsi almeno un goal sul pie-
" colo schermo, deve sperare 
>'• solo che II magistrato si sbrighi 
.'. ad Interrogarlo entro oggi: se 
i .non k> larà, il superboss - ri-

• cercato dalle polizie del Cana
da, del Perù. dell'Olanda, del-

. l'Australia e dell'Inghilterra -
resterà in isolamento e non 
potrà vedere l.i partita che gli è 

costata l'arresto. 
Trentanove anni, almeno 

cinque identità diverse e altret
tanti passaporti, tenore di vita 
da miliardario: è il ritratto di Er
nesto, considerato il numero 

. uno di un'organizzazione che 
esporta in Europa e nel resto 
del mondo pasta di cocaina 
proveniente dall'Ecuador e 
dalla valle dell'Alto Huallaga, 
nelle ande peruviane . La ma
gistratura canadese . muore 
dalla voglia d'interrogarlo già 
dall'aprile del 1985, e cioè dai 
tempi della scoperta del labo
ratorio clandestino di Roseme
ne nel Quebec, dove si lavora
va la pasta di coca procacciata 
dalla banda di Emesto Bareno. 
Bareno, da buon pesce grosso, 
riuscì a filarsela per tempo. Fu 
arrestato all'aeroporto di Am
sterdam due anni dopo, men
tre viaggiava sotto uno dei suoi 

tanti nomi: ma dalle carceri 
olandesi riuscì ad evadere. Ba
rello interessa anche agli ingle
si, visto che nelle prigioni di , 
Sua Maestà si trova -«incirca < 
un anno - suofratcllo minore, ! 
Lorenzo Alejaridro, rnenuto'ft • 
•numero due» dell'organizza
zione. Lorenzo Alejandro re
sterà a lungo in Inghilterra, vi
sto che per sessanta chili di co
ca importati a Londra I giudici 
gli hanno inflitto ventanni di 
condanna. 

Un grande trafficante senza 
frontiere, questo peruviano. E 
animato da una passione smo
data per il calcio, aggiungono 
ora le Fiamme gialle, tanto 
smodata da fargli sfidare un 
plotone di 3000 rappresentanti 
delle forze dell'ordine, con
centrati a Milano per i Mondia
li. Per un pugno di partite Eme
sto Guillcrmo ha lasciato il suo 
dorato nascondiglio spagnolo 
di Martella (tra i bagagli le 
Guardie di Finanza hanno Irò- -
vato i conti dell'albergo mar- • 
bellese dove la Primula Rossa 
ha soggiornato: tre milioni in 
tre giorni) e si è mescolato alla 
folla - scarsa - dei turisti da 
pallone. Si è sistemato in un 
hotel a cinque stelle, è andato 
alla Banca nazionale del Lavo
ro per cercare altri biglietti, ol
tre a quelli che già aveva. 
•Conlava sul suo passaporto 

Barreto Murales 

falso, sulla sua abilità nel mi
metizzarsi» dicono alla Finan
za. Eppure, anche se ci sono 
precedenti illustri (si dice che 
Pettini sfidasse l'Ovra per se
guire le partite del Savona), 
pare ragionevole supporre che 
non sia stato il solo calcio a 
muovere Emesto Barello Mo-
rales. Con la scusa dello stadio 
forse il peruviano contava di 
allacciare contatti interessanti 
al (ine di includere l'Italia nel 
suo raggio d'azione: ma non 
c'è riuscito, sicuramente tradi
to da qualcuno che conosceva 
i suoi piani. 

Per Bareno, arrestato in al
bergo, festano aperte tre stra
de. Quando si apriranno le 
procedure per l'estradizione, a 
contenderselo saranno sicura
mente il Canada, il Perù e l'O
landa. «Mister Coca» ha già 
detto la sua: preferirebbe tor
nare in patria... 

Tra i documenti sequestrati dalla polizia alcune carte di Bankitalia 

Ingegnosa industria dei falsi: 
scoperta banca-truffa in Irpinia 

zc del gruppo Cassina. La de
cisione di spalancare le potè 
del palazzo delle Aquile al U n-
dem Vaselli-D'Agostino si con
suma cioè all'interno di un'al
leanza fra i cinque partiti del 
vecchio sistema di potere. Og
gi se ne toma a parlare con in
sistenza. 

Crea inquietudine la notizia 
di indagini patrimoniali che 
sono ancora in corso su alcuni 
uomini politici che potrebbero 
aver tratto personali benefici 
(bustarelle) dal nuovo mecca
nismo di gestione degli appal
ti. Naturalmente, per ora, gli 
esponenti politici st.inno in 
campana. Un vuoto colmato 
dai dirigenti Cgil, per primo dal 
segretario della Carnea del la
voro di Palermo Italo 7 ripi. 

Dice Tripi: «Con Orlando i 
comitati d'affari vennero real
mente messi alla porta, ma 
rientrarono dalla finestra. Ce 
ne accorgemmo e k> denun
ciammo già ncll'85 a nostro 
giudizio la Sico e la Cosi non 
avevano le carte in «-gola per 
ottenere la manutenzione del
le strade e fogne. Alcune ispe
zioni nei cantieri ci avevano 
spinto a questa conclusione: 
quelle ditte, quando sbarcaro
no a Palermo, erano perfino 
sprovviste delle pale». Ma an- , 
che la nostra denunci» fu igno
rata. Anzi ci ritrovammo messi 
all'indice perché accusati di 

' anttorlandismo. La tesi sinda
cale è semplice: il selvaggio 

Dopo le magliette false ora tocca anche alle ban-
. che. Una operazione di polizia, infatti, ha portato al

la scoperta di un falso istituto di credito a Villanova 
• del Battista, in provincia di Avellino. Autore dell'o

perazione, Raffaele Venuti, un commerciante di 29 
, .anni. Negli uffici una autorizzazione della Banca d'I-
. talia. Falsa anche quella. Il mancato banchiere de-
> nunciato per truffa e falso ideologico. 

ENRICO FIERRO 

1 '1B ROMA La scritta che cam-
:•• peggiava sug'i uffici super m o 
'• demi era delle più rassicuranti 

(Cassa di risparmio e mutuali-
•' là), e all'interno dei locali, ben 
- '. in mostra, addlrttura l'autoriz-
• zazionc della Banca d'Italia. 

Ma a pochi giorni dalla inau
gurazione, gli abitanti di Villa-

, nova del Battista, un piccolo 
centro a cavallo delle province 

.., di Avellino e di Foggia, si son 
, dovuti rendere conto che di 
. quello sportello c'era poco da 

,. fidarsi, innanzitutto l'autoriz
zazione Bankitalia era falsa. 

una perfetta imitazione degli 
originali rilasciati dall'istituto 
di emissione, ma nulla di più, 
eppoi. non c'era tanto da stare 
tranquilli con Raffaele Venuti, 
commerciante di 29 anni con 
precedenti per truffa, ideatore 
dell'operazione. Da qualche 
tempo la Squadra mobile avel
linese lo controllava, insospet
tita dal suo tenore di vita e dai 
suoi atteggiamenti da grande 
manager che ormai viaggiava 
in macchine fuoriserie munite 
di radiotelefono. Un'ispezione 
nei locali della banca, ha poi 

fatto il resto, con la scoperta 
delle false autorizzazioni e di 
libretti, conti correnti e carte di 
credilo per un ammontare di 
1S0 milioni. Una brutta sorpre
sa per Venuti, che già pensava 
di aprire una liliale a Lucerà, in 
provincia di Foggia, denuncia
to per tentata trulla, falso ideo
logico e falso materiale. Anche 
per i suoi due soci foggiani, 
Francesco Sbrocchi di 31 anni 
e Armando Pkcapane di 71. i 
reati contestali sono gli stessi. 
Dall'accusa di aver messo su 
una -banca falsa», Raffaele Ve
nuti si difende mostrando i 
denti. Risponde volentieri alle 
domande dell'Unità, ma si mo
stra stupito delle accuse mos
segli. >to un truffatore? E assur
do». E racconta del suo passa
to di commerciante di auto 
usate, della sua famiglia bene
stante (-mio nonno era pode
stà di Villanova del Battista e 
negli ultimi anni abbiamo ven
duto terreni per centinaia di 
milioni»). «Che bisogno avevo 

- si chiede - di truffare i miei 
concittadini. Eppoi ho già 
provveduto a restituire 15 mi
lioni ai soci». 

Venuti chiede giustizia, an
nuncia querele ai giornali che 
dovessero dipingerlo come un 
«Sindona» di provincia, ma 
non chiarisce il mistero della 
falsa autorizzazione della Ban
ca d'Italia. Qualcuno, forse per 
difenderlo, dice che il falso do
cumento sia stato solo il frutto 
di un «incauto acquisto», an
che se non è stato ancora indi
viduato l'eventuale venditore. 
Toccherà comunque ai vertici 
di via Nazionale chiarire que
sta parte, certamente la più in
quietante, del giallo. Il manca
to banchiere, però, non inten
de farsi incastrare e attacca. 
•Vuole sapere - dice - perche 
tutti mi stanno dando addos
so? Semplice, perché davo fa
stidio alla De locale che si av
via ad aprire una Cassa Rurale 
ed artigiana e che ha già rac
colto 400 milioni di lire dal so
ci». 

meccanismo dei ribassi fu vo
luto proprio dalla mafia per 
mettere in discussione l'even
tuale concorrenza di imprese 
sene e non colluse. «Ma con 
questo - aggiunge Tripi - non 
intendiamo pronunciare un at
to d'accusa contro Orlando, e 
ci limitiamo a constatare che 
l'attuale legislazione sugli ap
palti non mette al riparo da si
mili scivoloni davvero nessu
no». A Palermo dunque sem
bra giocarsi in queste ore t ria 
partita a scacchi. Si prevede no 
nuove iniziative giudizianc. Ma 
comincia a circolare una o in-
siderazione di fondo. Ci •*. rn-
bra che abbia una sua consi
stenza. 

Ciancimino è stato arrestato 
per la seconda volta in sei in
ni. Ciancimino viene conside
rato universalmente l'espi ps-
sionc più appariscente del per
verso intreccio appalti-poli Ica 
e mafia. Ciancimino ha lasc ia
to intendere che questa volta 
potrebbe anche decidersi a 
parlare. Orlando - che ti unte 
volte ha chislo venta e giustizia 
sui grandi misteri di Palermi!) -
sa bene come Ciancimino sia 
l'espressione deWaltra De, 
quella che lui non si sente più 
di rappresentare. Ecco perché 
forse oggi Orlando dichiaro «È 
vero. Ciancimino non poliva 

' essere il solo burattinaio». E un 
invito implicito a parlare'1 Se 
Ciancimino attaccasse la spina 
se ne sentirebbero davvero 

delle belle sul sistema di pote
re scudocrocialo a Palermo in 
3uesti quarant'anni. Ma Orlan-

o - fino a questo punto - non 
sembra volersi spingere;. Anzi, 
in qualche modo, sembra 
ignorare le enormi potenzialità 
di cui è portatore «don» Vito, E 
forse per Orlando questa ri
schia di diventar: un'occasio
ne perduta. Tanlo più che in 
questi giorni è tornato ripetuta
mente alla carica il giudice Al
berto Di Pisa, il primo magi
strato ad aver indagato su que
sti nuovi appalti. Ma - com'è 
noto - l'-estate del corvo» si 
concluse con la redistribuzio-
ne delle sue inchieste ad altri 
magistrati. Una cosa è certa: Di 
Pisa aveva sollecitato otto 
mandati di cattura per i nuovi 
padroni-padrini della città. In 
quel «pacchetto* non c'era il 
nome di Ciancimino, ma in 
compenso c'erano quelli dei 
D'Agostino. Un modo per dire 
che i magistrati del pool, i qua
li hanno firmato i recenti man
dati di cattura, hanno voluto 
fare una piccola cortesia ad 
Orlando? E perché mai? Trop-
pe storie vecchie, troppi veleni 
mai smaltiti, troppi conti in so
speso tornano a pesare in que
sti giorni. Eppure Ciancimino -
in questo momento - sembre
rebbe essere la chiave giusta 
per spalancare tanti santuari. 
Ma nessuno, finora, vuol pren
dersi la responsabilità di dirlo 
fino in fondo con chiarezza. 

Un codice «ealcistico-mondiale» per comunicare 

Arrestati nove corrieri 
Sequestrati 3 kg di coca 
Nove persone appartenenti ad un'organizzazion» i di 
trafficanti intemazionali di droga sono state arresta
te tra Civitavecchia, Ladispoli e Temi. Sono stati se
questrati (rechili e mezzo di cocaina purissima» per 
un valore dìoltre- tre miliardi di lire. (Scomunicare 
•Sta loroVqiiando dovevano ordinare otitirarè la dio-
ga, i corrieri usavano un «codice calcistico», riferen
dosi alle partite dei mondiali. 

GIULIANO ORSI 

• I ROMA. Le «mag:iette» era
no i chili di cocaina richiesti, i 
•giocatori» i trafficanti, il «et» i 
corrieri, i nomi dei vari stadi, 
ad esempio Olimpico o Meaz-
za, i luoghi scelti per la conse
gna della droga. Un codice ci
frato che. sfuggendo alle inter
cettazioni telefoniche, per al
cuni mesi ha permesso all'or
ganizzazione di far entr.ire in 
Italia centinaia di c i ili di co
caina ' proveniente dal Sud 
America. Trovata la chiave, è 
scattato il blitz al quale hanno 
partecipato la Criminalpol in
terregionale del Lazio e del
l'Umbria, la sezione narcotici 
della squadra mobile romana 
e il commissariato di Civitavec
chia. 

Nove le persone arrestate, 
tra Civitavecchia. Ladispoli e 
Temi. I loro nomi: José Eìarrios 

Mendcz, 28 anni, spappolo; 
Amada Molina, S1 anni, < : Mar
cela Pedraza, 21 anni, entram
bi argentini ma residenti a Ter
ni; Giovanni Carazzi, 43 anni. 
orefice, e il figlio Vittorio, e i 23 
anni, di Ladispoli, comi' jiu-
seppe Tomassetti, 35 anni, e 
Massimo Cozzari, di 37. Ed inf i-
ne Mauro Santini, 33 anni, eli 
Monteliascone, in provircia eli 
Viterbo. Tutti rinchiusi in ca'-
cere, tulli accusati di a:,scci;i-
zione per delinquere fin illiba
ta all'importazione e al trai fico 
intemazionale di sostane; stu
pefacenti. Gli italiani, Toma* 
setti ha precedenti specifici, 
sono stati arrestati nelle loro 
abitazioni. I Ire stranieri sono 
stati invece bloccati sull'auto
strada Roma-Civitavecchia 

Poco prima, alle 21,311 di 
mercoledì scorso, José IÌUTÌCA 
Mendcz, già nolo alla ?oliz.a 

come trafficanti; di droga, era 
sbarcato all'aeroporto di Fiu
micino, con un volo prove
niente da Madrid. Indossava 

1 una paneera nella quale era 
pressata la cocaina. Ad atten-

" derto c'erano i due argentini, i 
tre sono saliti a bordo di una 
Rat 131 di colore bianco ed 
hanno imboccato l'autostrada, 
dirigendosi verso Civitavec
chia, dove dopo alcune ore si 
sarebbero dovuti incontrare 
con i sei italiani.. Gli agenti del
la sezione narcotici della mo
bile, diretti dal vicequestore Ni
cola Calipari, sono intervenuti 
poco oltre il cadilo d'ingresso, 
bloccandoli e sequestrando la 
cocaina. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Civitavecchia, Al
varo Loiacono, non sono co
munque concluse. Per gli inve
stigatori l'organizzazione è 
ben più ampia. Alcune inter
cettazioni telefoniche, ad 
esempio, hanno permesso di 
accertare che sono coinvolti 
anche tre chimici francesi. 
Gran parte della droga sareb
be stata affidala al clan di Ladi
spoli e successivamente smer
ciata sul litorale laziale. Il valo
re della cocaina, venduta a do
si, supera i tre miliardi di lire. 

Il Csm ha deciso: 
Giammario) 
a Palermo 

CARLA CHELO 

••ROMA PkiroGiammanco 
è il nuovo piocuratore di Paler
mo. Lo ha nominato ieri alle 
14 e 10 il consiglio superiore 
della magistratura al termine 
di una macinata di dibattilo. 
Nonostante fosse stalo indica
to all'unanimità dalla commis
sione incarichi direttivi, la sua 
promozione è stata contestata 
da più di un consigliere. Han
no votato contro i laici indicati 
dal Pei Maiisimo Brutti, Carlo 
Smuraglia e Giuseppe Gomez 
D'Ayala, i rappresentanti di 
Magistratura democratica 
Giancarlo Caselli e Giuseppe 
Borre, Umberto Marconi di 
Unita per la costituzione e Ser
gio Letizia di Rinnovamento. 
Due gli iisicnuti: il vicepresi
dente Cesare Mirabelli e Stefa
no Racheli ili Proposta 88. 

Prima di nominare Pietro 
Giammario era stata respinta 
(due voti a favore, 9 astenuti e 
17 contrari ) la proposta di rie
saminare l'esclusione del pro
curatore aggiunto Elio Spallu
ta, più anzi ano di Giammanco. 
Il magistrat •> ha già annunciato 
che ricorrerà al Tar perchè i 
criteri ado:tati per escluderlo 
appaiono poco fondati ed è 
riuscito a convincere dell'arbi
trarietà della decisione anche 
il Pg della Cassazione Vittorio 
Sgroi (ha e hitsto che fosse rie
saminata In pratica) 

Pietro Ciammanco, è stato 
spesso protagonista di molti 
episodi delicati, nella guerra ai 
veleni in corso nel capoluogo 
siciliano. lira uno dei destina
tari prediletti dal Corvo per le 
sue lettene diffamatorie. Il so

ciologo Nando Dalla Chiesa 
pochi giorni fa l'ha attaccato 
direttamente in tv: «Il Csm -ha 
detto - avrà modo di pentirsi 
della sua scelta, avere propo
sto per la procura di Palermo 
un amico di D'Acquisto*. E al
cune pagine grige della procu
ra palermitana sono state ri
cordate ieri mattina al Csm. Ne 
ha accennato Giancarlo Casel
li che ha polemizzato con Vin
cenzo Geraci, chiamandolo in 
causa per il ruolo avuto nelle 
scelte del Csm su Palermo, 
(che non sempre ha contribui
to a migliorare il clima degli uf
fici giudizian). Proprio per il 
ruolo centrale e delicatissimo 
(per la lotta alla mafia ma an
che per il nuovo processo pe
nale) affidato al procuratore di 
Palermo, i consiglieri di magi
stratura democratica avrebbe
ro preferito un uomo estraneo 
all'ambiente come il presiden
te del tnbunale dei minori di 
Catania Giambattista Schidà. 
Massimo Brutti, riferendosi al
l'omicidio di Giovanni Bonsi-
gnore, ha parlato di alcuni epi
sodi ancora da chiarire come 
l'atteggiamento di un assesso
re della Regione siciliana che 
contnbul all'isolamento del 
sindacalista ucciso. Un discor
so che ha provocato risposte 
spazientile dei laici del psi. 
Nella slessa seduta sono stati 
nominati anche il procuratore 
della Repubblica di Catania, 
Gabriele Alicala (23 si e S 
astensioni) e il presidente del 
tnbunale di questa città, Alfio 
Catalano (18 si, 3 no, S asten
sioni). 

Legge droga al Senato 

«Muro» della maggioranza 
contro ogni emendamento 
Lunedì vota l'aula 
• i ROMA. Le commissioni 
Giustizia <; Sanità del Senato 
hanno concluso ieri l'esame 
del disegno di legge sulla dro
ga. Nessuna modifica è stabi 
apportata al testo votato ali» 
Camera, La maggioranza ha 
fatto muro contro lutti gli 
emendamenti presentati dallo 
opposizioni, praticamene 
senza discuterli. Questo atteg
giamento ha provocato la pro
testa dei senatori della Sinistri 
indipendente Franca Ongaro 
Basaglia, Pierluigi Onoralo e 
Luigi Alberti, che hanno ab
bandonato l'aula delle com
missioni denunciando «la per
vicace volontà della maggio
ranza di non accogliere alcuna 
modifica ni testo di Montecito
rio, non salo di carattere politi
co ma anche di razionalizza
zione giuridica delle norme». 
«In tal modo - hanno aggiunto 
- si riduce la discussione par
lamentare a un rito inutile e si 
aggrava l'espropriazione fun
zionale del Parlamento a ope
ra di interessi verticistici della 
maggioranza». 

Il disegno di legge é stato già 
iscritto nel calendario dei lavo
ri d'aula per il pomeriggio di 
lunedi prossimo. La votazione 
è previsti per la mattinata di 
mercoledì, sempre che i tempi 
non vengano allungati dall'e
same e dalla votazione degli 
emendamenti, che si annun
ciano molto numerosi, specie 

da parte dei radicali-fedcrali-
siieuropei. Se la maggioranza 
- come appare ormai scontato 
- boccerà tutte le proposte di 
modifica a il testo resterà, im
mutato, le norme diventeran
no legge dello Stato. Secondo 
il relatore, il socialista Giorgio 
Casoli, che ha manifestato 
soddisfazione per il voto in 
commissione, l'iter legislativo 
è giunto al suo termine. Il sena
tore del Psi. chiede al governo 
di predisporre gli strumenti at
tuatovi. Per Casoli «l'aspetto 
più significativo della legge è il 
diverso modo di rapportarsi al
la droga non più tollerata o ad
dirittura permessa (e, se de! 
caso, fonte di assistenza obbli
gatoria per i tossicodipenden
ti) , ma illecita e fonte di san
zioni - secondo lui - non afflit
tive o riduttive della libertà per
sonale, ma dissuasive e riedu
cative». 

•Il testo della Camera licen
ziato per l'aula - ha replicato 
la comunista Ersilia Salvato - é 
notevolmente peggiorato ri
spetto a quello del Senato ed è 
largamente inapplicabile». «La 
maggioranza - ha aggiunto -
ha difeso la legge soprattutto 
tacendo e mostrando cosi 
chiaramente nessun interesse 
per il mento della questione, 
ma stando attenta a rispettare 
patti tesi a conservare il pro
prio potere e a non svolgere il 
proprio ruolo». 

Nella guerra fra il Comune di Fiuggi e il finanziere, l'amministrazione perde un altro round 

Salta fuori una perìzia inquinata 
che potrebbe inchiodare Ciampico 
Ancora una battaglia vinta da Ciarrapico nella guer
ra di Fiuggi. Ieri la Corte d'appello ha respinto un ri
corso del comune che chiedeva di cacciare Ciarra
pico dalle Terme. Ma la decisione definitiva è previ
sta per lunedi. Nel frattempo la lista «Fiuggi per Fiug
gi» prepara la controffensiva: «il perito che stabili 
una buonuscita di 70 miliardi a Ciarrapico ha menti
to. Ripartiamo da II». 

RACHELE QONNEU.I 

• I ROMA Ieri é stato consu
mato a Roma un altro atto del
la guerra tra l'imprenditore 
abruzzese, Giuseppe Ciarrapi
co, e il comune ciociaro di 
Fiuggi. La Corte d'Appello di 
Roma ha respinto un ricorso 
presentato dal comune per 
riottenere le Tenne, giudican
dolo -inammissibi e». E' la 
quarta volta che la Corte d'Ap
pello viene chiamata in causa. 
E per la parte chi: le spetta si è 
già riservata di decidere lunedi 
prossimo. 

La materia del contendere è 

il controllo degli stabilimenti 
termali e delle fonti, un Ixine 
che Ciarrapico ha ottennio 
grazie a un fido molto vanui^-
gioso dal Banco Ambrosiano 
di Roberto Calvi e che gli Injtla 
più di 90 miliardi all'è uno. l e 
acque però non sono sue E.' il 
comune di Fiuggi cl>: m: ha 
l'usufrutto perpetuo, anche se 
non guadagna più di i miliar
di. Per questo la genie chiede 
indietro le acque. Quando il 
contratto con Ciarrapico i sca
duto, il 18 di maggio,.: Fiuggi è 

scoppiata la guerra. «Ciarra» 
non voleva mollare trinceran
dosi dietro un lodo arbitale 
che gli aveva riconosciuto, ol
tre a un diritto di prelazione 
sulle Terme, anche 73 miliardi 
di -buonuscita». I fiuggini dun
que sono scesi in piazza per 
chiedere lo «slratto» del finan
ziere andreottiano: l'ordinan
za. Ma il sindaco di Fiuggi, 
l'andreottiano Antonio Casa-
telli, all'ultimo momento si é 
dato malato, lasciando solo il 
suo vice nella città presidiala 
dalla polizia. • Abuso di potere» 
aveva urlato l'amministratore 
delegato dell'Ente Fiuggi e 
abuso di potere é stato per il vi
cesindaco socialista Felice Pa
ris e per la Pittura di Prosino
ne. I legali dell'Ente Fiuggi in
tanto avevano chiesto la so
spensiva dell'ordinanza di 
•sfratto». E ancora una volta il 
lodo arbitrale é stalo la carta 
vincente. Il Tar del Lazio ha 
dato ragione a Ciarrapico rifa
cendosi a quell'arbitrato del 2 

novembre scorso, presieduto 
da Franco Verde, capo gabi
netto del ministro Vassalli. 

Ciarrapico sembra quindi 
vincente su tutta la lìnea. Ma 
ha un tallone d'Achille. Il pen
to d'ufficio del collegio arbitra
le, Pezzatini, «ha mentito». A 
dirlo é stato il pubblico m ni-
stero Ardigò esaminando la 
denuncia presentata dagli av
vocati del comune Carlo Rien-
zi e Roberto Canestre!!!. Il caso 
é stato archiviato dal punto di 
vista penale. Pezzatini é stato 
amnÌ!,ti.»to perché la sua peri
zia risale all'estate scorsa. Ave
va avuto il compito di fare un 
inventario dei beni di propr età 
dell'Erilc Fiuggi. -Era sfugge nte 
• racconta Canestre!!! - si era 
impegrato a convocare i p:nti 
di pare, ma poi non l'ha mai 
fatto». E venuto fuori che Pez
zatini prima era stato consu
lente del pento di Ciarrapico, 
Picozzu. Ma c'è dell'altro. Dice 
Ardigò «nella relazione depo

sitata non si rinviene l'esposi
zione dei criteri metodologici 
seguiti nelle operazioni peritali 
e non si mostra di distinguere 
chiaramente tra Azienda ter
male Fiuggi e Ente Fiuggi Spa». 
Come a dire che i 73 miliardi 
sarebbero stati calcolati non 
sui beni reclamati dal comune, 
bensì sulla società di Ciarrapi
co, comprese quindi le quote 
di partecipazione in altre so
cietà, per un valore molto più 
grande. Ieri i consiglieri della 
lista «Fiuggi per Fiuggi» hanno 
chiesto alla giunta di impugna
re il lodo per inattendibilità 
della perizia. 

Ai lettori 
Per mancanza di spazio starno 
costretti ad uscire senza la pa
gina delle lettere e la rubrica 
della Bona Per il periodo dei 
Mondiali viene soppesa la pa
gina «Spazio impresa». Ce ne 
scusiamo con iletton. 

l'Unità 
Venerdì 
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